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Lorenzo Lotto, Madonna del Rosario, 1539, Chiesa S.Nicolò, Cingoli

Santo Rosario  4 maggio 2011
“Qualsiasi cosa vi dica, fatela.”
Gv 2,5
Introduzione

Come è nato il Rosario
La parola “rosario” significa “corona di rose”. La Madonna ha rivelato a molti che, ogni volta che si dice una Ave Maria, è come se si donasse a Lei una bella rosa e che con ogni Rosario le si dona una corona di rose. La rosa è la regina dei fiori e così il Rosario è la rosa di tutte le devozioni, la preghiera più importante. Con il Rosario noi meditiamo i misteri della gioia, del dolore e della gloria di Gesù e di Maria. E’ una preghiera umile e semplice e mentre viene recitata ci forma spiritualmente alla piccolezza, alla dolcezza e alla semplicità di cuore. 

La tradizione ne attribuisce la nascita ad una apparizione a San Domenico. Non ne abbiamo la certezza, ma certo è che i domenicani ne sono stati i maggiori promotori. Le sue origini sono quindi tardo-medievali. L’usanza medievale consisteva nel mettere una corona di rose sulle statue della Madonna, come simbolo delle preghiere belle e profumate rivolte a Maria. Così nacque l’idea di utilizzare una collana di grani per guidare la meditazione.

“Il Rosario è una preghiera dal cuore cristologico” ha detto papa Giovanni Paolo II nella sua bella lettera apostolica sul Santo Rosario. Osservando il dipinto di Durer, artista tedesco del ‘500, si nota come , se al centro del dipinto vi è la Vergine Maria, in realtà nessuno dei presenti le rivolge lo sguardo. Sono tutti assorti, compresi del mistero che si contempla durante la recita della corona e la maggior parte volge lo sguardo al Cristo.
Il Rosario è una preghiera in cui, alla scuola di Maria, si ricerca e si trova Gesù. 
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Albrecht Durer, La festa del Rosario,1506, Narodni Galerie, Praga
Come si recita il rosario

La versione integrale del Rosario prevede la contemplazione di 20 misteri (i misteri sono contemplazioni dei fatti della vita di Gesù o di Maria) e la recita di 200 Ave Maria. Nella forma ridotta si recita una corona (50 Ave Maria suddivise in 5 decine seguite da un Gloria al Padre e da un Padre nostro) meditando a scelta, nei diversi giorni della settimana, 5 dei 20 misteri. I misteri del Rosario sono quindi un aiuto per fissare il nostro sguardo su Gesù e orientare a Lui il nostro cuore, accompagnati da Maria che per Lui ha avuto l’amore più pieno e profondo.
I misteri sono:

MISTERI DELLA GIOIA (GAUDIOSI):

· L’Annunciazione dell’Arcangelo Gabriele

· La visita di Maria a Santa Elisabetta

· La nascita di Gesù

· La presentazione di Gesù al tempio

· Il ritrovamento di Gesù al tempio

MISTERI DEL DOLORE (DOLOROSI)

· L’agonia di Gesù nell’orto degli ulivi

· La flagellazione di Gesù

· Gesù incoronato di spine

· Gesù caricato della croce
· La crocifissione e la morte di Gesù

MISTERI DELLA GLORIA (GLORIOSI)

· La Resurrezione di Gesù

· L’Ascensione di Gesù al cielo

· La discesa dello Spirito Santo

· L’assunzione di Maria al cielo

· Maria incoronata Regina degli Angeli e dei Santi

MISTERI DELLA LUCE (LUMINOSI) – introdotti da papa Giovanni Paolo II a febbraio del 2002

· Il Battesimo di Gesù al fiume Giordano

· Le nozze di Cana
· L’annuncio del Regno di Dio e invito alla conversione
· Gesù in preghiera è trasfigurato sul monte Tabor

· Gesù istituisce l’Eucaristia

Al termine si recitano le LITANIE (orazioni dei fedeli, invocazioni a cori alterni tra chi guida l’assemblea e l’assemblea). In esse si cantano le grazie elargite da Dio a Maria.
Hanno detto del Rosario:
“Sono la Madonna del Rosario. Pregate molto e fate sacrifici per i peccatori. Recitate il rosario ogni giorno per consolare il mio Cuore circondato dalle spine dei peccati degli uomini ingrati.”
Apparizione di Maria a Fatima nel 1917
“Coloro che recitano fedelmente il mio Rosario sono tutti miei figli amatissimi, fratelli e sorelle di Gesù Cristo.”
Apparizione di Maria a San Domenico
“Il Rosario sarà un’arma potentissima contro il male, distruggerà i vizi e libererà dal peccato”
Apparizione di Maria a San Domenico
***********
 “Il Rosario è la mia preghiera prediletta, preghiera meravigliosa nella sua semplicità e profondità. Fate del Rosario la dolce catena che vi lega a Dio per mezzo di Maria”
Giovanni Paolo II
 “Questo è il mio testamento: amate e fate amare la Madonna. Recitate e fate recitare il Rosario.”
San Pio da Pietralcina
“Nei misteri del Santo Rosario riviviamo le gioie, i dolori e le glorie di Cristo e della sua Mamma che diventano le gioie, i dolori e le speranze del mondo intero.”
Paolo VI  
“Il Rosario è una lunga catena che lega il cielo alla terra; una delle estremità è nelle nostre mani, l’altra in quelle della Santa Vergine.”
Santa Teresina del Bambin Gesù
“Il Rosario è la preghiera dei semplici come degli intellettuali, dei vecchi come dei bambini, preghiera di tutti quelli che provano nostalgia per la preghiera continua e si sentono poveri peccatori.”
Enzo Bianchi
Quest’anno nel nostro Rosario di apertura del mese mariano con i bambini, vogliamo contemplare 5 misteri che ci aiutino  a rimeditare le risposte che papa Benedetto XVI, lo scorso aprile, ha dato durante la trasmissione: “Domande su Gesù” 
Le nostre preghiere saranno accompagnate da una rosa che porteremo ai piedi di Maria
Reciteremo anche alcune Ave Maria in lingue diverse per unire a noi simbolicamente, tutti i bambini del mondo in una comune preghiera alla Madonna.
NEL PRIMO MISTERO DELLA GIOIA SI CONTEMPLA
L’ ANNUNCIO DELL’ANGELO A MARIA.

* Dal vangelo secondo Luca:

L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te. Concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”
*Commento

Se Dio ci mandasse un Angelo? Diremmo di sì come Maria? Oppure: “Non posso Signore, ho da fare. Vorrei, ma tu mi capisci…Tra qualche tempo, magari”? Dio bussa ogni mattina alla porta. Non si stanca di attendere il nostro “sì”. 
*UNA AVE O MARIA IN INGLESE
*DUE AVE O MARIA IN ITALIANO

GLORIA AL PADRE – PADRE NOSTRO
*Alcuni giovani di Baghdad chiedono al Papa come convincere i cristiani perseguitati a non andarsene dall’Iraq.

*Il Papa risponde:

“Occorre fare il possibile perché possano rimanere. La Santa Sede è in continuo contatto con le diverse comunità cattoliche, ma anche con i fratelli musulmani, sciiti e sunniti per fare un lavoro di riconciliazione e di comprensione, e anche con il governo per aiutarlo a ricomporre una società lacerata. Perché questo è il problema: la società è profondamente divisa e bisogna ricostruire la consapevolezza che, nella diversità, c’è una storia comune.”

*Preghiamo e portiamo una rosa a Maria
Maria ti preghiamo perché ci aiuti tutti a sentirci fratelli oltre le diversità di religione, di cultura, ma anche di carattere o di idee.

NEL SECONDO MISTERO DI DOLORE SI CONTEMPLA
L’AGONIA DI GESU’ NELL’ORTO DEGLI ULIVI

* Dal Vangelo secondo Luca

Uscito, Gesù se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi, anche i discepoli lo seguirono. Si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e inginocchiatosi, pregava: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice, ma non sia fatta la mia ma la tua volontà.” In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra.
* Commento

Ci sentiamo ogni giorno nell’orto degli ulivi. Basta poco per crederci  agonizzanti in un mare di dolore. Poi ci guardiamo intorno: guerre, fame e violenze e oppressione. Il mondo è un grande orto degli ulivi. Invece di piagnucolare, diamoci da fare per dare una mano a chi soffre più di noi.

* UNA AVE O MARIA IN FRANCESE

*DUE AVE O MARIA IN ITALIANO

GLORIA AL PADRE – PADRE NOSTRO
* Bintù, una donna musulmana della Costa d’Avorio, chiede al Papa un consiglio per il suo paese dove, a causa di una crisi causata dalla politica, è crollata l’armonia sempre esistita tra fratelli cristiani e musulmani.

* Il Papa risponde:

“Invito fortemente tutte le parti a rinunciare alla violenza e a cercare le vie della pace. Non potete servire il vostro popolo con mezzi di violenza, anche se pensate di avere ragione. L’unica via è rinunciare alla violenza, ricominciare il dialogo, con tentativi di trovare insieme la pace, con la nuova attenzione l’uno per l’altro, con la nuova disponibilità ad aprirsi l’uno all’altro.”

* Preghiamo e portiamo una rosa a Maria
Maria ti preghiamo perché ci aiuti a imparare veramente la capacità di dialogare, di rispettare le idee degli altri anche se non sono sempre le nostre idee,  le ragioni degli altri anche se non sono sempre le nostre ragioni. 

NEL TERZO MISTERO DI DOLORE  SI CONTEMPLA

GESU’ CARICATO DELLA CROCE

* Dal Vangelo secondo Giovanni

Allora Pilato lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Essi allora presero Gesù ed Egli,, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo.”

* Commento

Le croci le respingiamo: “Signore perché proprio a me, che ho fatto di male per meritarmi un dolore così?” Ma le carichiamo volentieri sulle spalle del prossimo. Aiutare il drogato? Lo straniero? Il povero? Non tocca a me, ci pensino quelli che possono, quelli che devono!”

* UNA AVE O MARIA IN SPAGNOLO

* DUE AVE O MARIA IN ITALIANO
GLORIA AL PADRE – PADRE NOSTRO
* Elena una bambina giapponese di sette anni, scioccata dal recente disastro che ha colpito il suo paese e turbata dal dolore in un’età che non dovrebbe conoscerlo ha chiesto al Papa il perché di tanta sofferenza.

* Il Papa risponde:

“In questo momento mi sembra importante che sappiate che Dio vi ama, anche se sembra che non vi conosca…Risposte alla sofferenza non ci sono, ma c’è la certezza che Gesù, che ha sofferto da innocente, sta dalla nostra parte. E siate consapevoli che un giorno capirete che questa sofferenza non era vuota, non era invano, ma dietro di essa c’era un progetto buono.“

* Preghiamo e portiamo una rosa a Maria
Maria, aiutaci ad essere vicini a tutti i bambini che soffrono nel mondo, con le preghiere e anche con gesti concreti di solidarietà.

NEL QUARTO MISTERO DELLA GLORIA SI CONTEMPLA: LA RESURREZIONE DI GESU’
* Dal Vangelo secondo Matteo

L’angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto.” Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli.

* Commento

Il sepolcro vuoto. Quelle parole: “Non abbiate paura!” Eppure la Resurrezione ci sembra impossibile! Come può un morto tornare alla vita di prima? Come saremo noi nell’al di là?
Crediamo ma spesso abbiamo lo stesso paura. Signore aumenta la nostra fede.
* UNA AVE O MARIA IN TEDESCO
* DUE AVE O MARIA IN ITALIANO

GLORIA AL PADRE – PADRE NOSTRO
* Un medico italiano, a contatto per la sua professione con le sofferenze del corpo e dell’anima, chiede al Papa il significato del “corpo glorioso” quello che ogni uomo avrà dopo la Resurrezione.
Il Papa risponde:

“Non è possibile definirlo perché è oltre le nostre esperienze, ma con la Resurrezione di Gesù la fede insegna la certezza che Gesù non muore più, e che quindi sta sopra le leggi della biologia e della fisica. Una condizione nuova, diversa, che noi non conosciamo, ma che si mostra nel fatto di Gesù, ed è una grande promessa per noi tutti che c’è un mondo nuovo, una vita nuova, verso la quale siamo in cammino.”
* Preghiamo e portiamo una rosa a Maria

Maria aiutaci ad accettare per la fede che abbiamo in Tuo Figlio, anche le cose troppo grandi per noi da capire e da accettare.  


NEL QUINTO MISTERO DELLA LUCE SI CONTEMPLA

LE NOZZE DI CANA
* Dal vangelo secondo Giovanni

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno vino” E Gesù le rispose: “Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora”. Sua madre disse ai servitori: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela.” Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le anfore”; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: “Ore prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto. Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto disse allo sposo: “Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora.”

*Commento

“Fate quello che vi dirà!” dice Maria ai servi. Sì, Gesù è la via che porta alla vita vera, alla gioia! Ubbidire a Dio non è sentirsi costretti ma sentirsi bene, gioiosi, in pace con se stessi e con gli altri.
*UNA AVE O MARIA IN RUMENO

*DUE AVE O MARIA IN ITALIANO

GLORIA AL PADRE – PADRE NOSTRO
* Una mamma con accanto suo figlio Francesco, in stato vegetativo dalla Pasqua del 2009, domanda al Papa: “L’anima di questo mio figlio ha abbandonato il suo corpo?”
* Il Papa risponde:
“Certamente l’anima è ancora presente nel suo corpo. Io sono anche sicuro che quest’anima nascosta sente in profondità il vostro amore, anche se non capisce le parole,, i dettagli…ma la presenza di amore la sente. E perciò questa vostra presenza, cari genitori, cara mamma, accanto a lui, ore e ore ogni giorno, è un atto vero di amore di grande valore, il vostro atto è anche testimonianza di fede in Dio, di rispetto per la vita umana anche nelle situazioni più tristi.”
* Preghiamo e portiamo una rosa a Maria

Maria, aiutaci a trattare sempre la vita con grande rispetto, senza dare giudizi, ma soltanto amore e servizio.
* L’ultima domanda al Papa è stata del conduttore che ha chiesto: “ Sotto la Croce noi assistiamo all’ultima disposizione di Gesù che affida Maria al giovane Giovanni. Come dobbiamo interpretare le parole di Gesù?”
Il Papa ha detto:

“E’ stato un atto molto umano nei riguardi di una donna sola nell’Oriente del tempo. Ma c’è di più. Cristo affida l’umanità di tutti i tempi a sua Madre che diventa così Madre di ogni persona. Non possiamo essere cristiani da soli, con un cristianesimo costruito secondo la “mia” idea. La Madre è immagine della Chiesa, della Madre Chiesa e affidandoci a Maria dobbiamo anche affidarci alla Chiesa, vivere la Chiesa, essere la Chiesa con Maria.”
****************************
RECITIAMO LE LITANIE PORTANDO UNA ROSA A MARIA
E rispondendo  ad ognuna tutti insieme:

“Prega per noi”
Maria, Regina e Madre della fiducia

Maria, Regina e Madre della fedeltà
Maria, Regina e Madre della speranza

Maria, Regina e Madre della pazienza e dell’attesa
Maria, Regina e Madre della gioia di amare Dio
Maria, Regina e Madre della gioia di amare i fratelli
Maria, Regina e Madre del perdono

Maria, Regina e Madre della preghiera

Maria, Regina e Madre della amicizia
Maria, Regina e Madre della pace

BENEDIZIONE FINALE
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Caravaggio Madonna del Rosario,1608, Vienna 
“Fate del Rosario la lunga catena che vi lega a Dio per mezzo di Maria”

Giovanni Paolo II
12

